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Permangono i contrasti nella DC che oggi riunisce il suo gruppo 

Tempi sempre più stretti 
per la legge sull'aborto 

L'intervento della compagna Casapieri - Il dibattito alla Camera sospeso per il con
gresso del PSDI - L'on. Andreotti in un'intervista rileva i rischi di uno scontro frontale 

La questione dell'aborto è 
tornata al centro di un In
tenso dibattito anche se l'ac
cavallarci dei congressi di 
parti to impone continue bat
tute d'arresto al confron
to parlamentare sul testo va
rato dalle commissioni Giu
stizia e Sanità della Came
ra. Anzi, proprio i margini 
di tempo sempre più ristret
ti per evitare il referendum 
sottolineano l'urgenza di giun
gere ad un'equa soluzione le
gislativa del problema. 

Ma quali possibilità reali 
esistono per un occorro? 
Gran parte di queste possi
bilità dipendono dall'atteggia
mento della DC che potrebbe 
prendere giusto oggi una poM 
zione impegnativa per tutto 
il gruppo. La sett imana scor
sa i contrasti nel gruppo de
mocristiano erano clamorosa
mente emersi nel corso di una 
assemblea dei deputati , t ra 
quanti sostengono la necessità 
di portare avanti il confron
to con lo schieramento delle 
forze laiche (tra costoro lo 
on. Francesco Mazzola re
sponsabile dell'ufficio dirit t i 
civili del partito, poi per que
sto pesantemente attaccato 
dall'Osservatore romano) e 
quanti invece insistono su un 
atteggiamento intransigente e 
di aperta denuncia del testo 
elaborato in commissione. 

Un oggettivo avallo a questi 
ultimi è venuto dal capogrup
po Flaminio Piccoli il quale 
ha sostenuto la necessità di 
«combattere con fermezza la 
battaglia sull'art. 1 » per tor
nare a definire l'aborto co
me un reato. Piccoli pretende 
che solo una volta « vinta 
questa battaglia » si possa 
avere una « ripresa del dialo
go positivo con le forze lai
che ». 

Solo un intervento in extre
mis di Giulio Andreotti era 
riuscito la set t imana scorsa ad 
impedire che nel gruppo la 
spaccatura fosse formalizza
t a da un voto, com'era stato 
richiesto dai settori più in
tegralisti a nome dei quali 
Oscar Scalfaro aveva presen
ta to un ordine del giorno di 
totale chiusura al confronto. 
Ora — alla vigilia di una 

A tutte 
le Federazioni 
Si ricorda a tut te le 

Federazioni t he entro la 
giornata di oggi, debbono 
trasmettere alla Sezione 
di Organizzazione, tramite 
1 Comitati regionali, i dati 
aggiornati sul tessera
mento e proselitismo al 
parti to e alla FGCI. 

nuova assemblea del grup
po, convocata per s tamane — 
Andreotti è tornato a denun
ciare i rischi di uno scontro 
frontale in una intervista a 
Panoraina t rasparentemente 
polemica con Piccoli. Se con 
il referendum, osserva An

dreotti. l'aborto diventasse 
completamente libero, «sa
rebbe una sconfitta cattolica 
e democristiana», «Meditare 
in proposito aggiunge il 
ministro del Bilancio — non è 
debolezza ma senso di re
sponsabilità, specie dopo la 

Lo studioso cattolico ribadisce 

la sua proposta per l'aborto 

«Appello alla ragione» 
di Raniero La Valle 

Lo studioso cattolico Ranie
ro La Valle ha ribadito sulla 
Stampa la sua proposta per 
giungere a uno sbocco legi
slativo per l'aborto (si trat
ta della scelta affidata alla 
donna, attraverso gli stru
menti sociali dei consultori), 
lanciando un « appello alla ra
gione ». 

Constatato che « il gruppo 
parlamentare democristiano 
è lacerato, Bartoletti morto, 
fratelli di fede che si accu
sano di voler organizzare lo 
assassinio di massa », La Val
le si rivolge ai 6uoi « amici 
cattolici » per dire che « i 
principi sì servono con la ra
gione, e anche il potere — se 
per caso è il potere che inte
ressa più dell'aborto — si di
fende con la ragione ». Egli 
prosegue dimostrando che non 
è ragionevole e non salva nes
sun principio « preferire una 
cattiva legge sull'aborto, pur
ché i cristiani non vi metta
no le nrani. a una legge che 
col loro apporto potrebbe es
sere più civile e più umana »: 
o un «referendum che farebbe 
dell 'Italia il solo Paese in cui 
l'aborto diverrebbe giuridica
mente irrilevante ». o infine 
le elezioni anticipate giocate 
« come una lotteria ». 

I>a Valle sì chiede invece 
che cosa vuol dire oggi « dare 
efficacia nelle leggi al prin
cipio del rispetto e della di
fesa della vita ». Non lo è né 
l'attuale normativa né la sua 
abrogazione; ma non vi è 
coerenza a quel principio 
neanche nella proposta di leg
ge Piccoli Scalfaro la quale 
in realtà «rinuncia alla pena 
(e quindi al PUÒ eventuale 
carattere dissuasivo), ma non 
alla vessazione rituale del 
processo, che è quanto basta 
per mantenere gli aborti nel
la clandestinità ». Proprio per 
questo la proposta de. secon
do il prof. Pettaello Manto

vani, ordinario di diritto pe
nale all'Università di Trie
ste, in real tà « introduce sul
l'unico piano che conta, quel
lo dei fatti, la liberalizzazio
ne totale dell'aborto, per tutt i 
1 nove mesi di gravidanza ». 

La Valle polemizza poi an
che con le norme che « rifu
giandosi dietro la finzione del
l'aborto terapeutico », fanno 
« di ogni donna un'inferma, 
almeno di mente, infliggendo
le tut ta una serie di piccole 
angherie e attribuendo un ge
nerale potere assolutorio al 
nuovo clero dei medici ». Ri
levando quindi che tu t te le 
soluzioni finora proposte sono 
« Inefficaci o controproducenti 
rispetto ai principi », e che 
l'unica via coerente con l'in
transigenza dell'ordine del 
giorno Scalfaro sarebbe quel
la «di sottoporre tut te le ge
stanti a misure di sjcurezza », 
Raniero La Valle afferma che 
allora occorre « un'invenzione 
nuova ». « il solo modo di far 
fronte agli aborti di donna 
consenziente — è la sua 
tesi — è di influire sul con
senso di lei; e poiché non 
funziona la pena, meglio è 
imboccare risolutamente la 
strada della prevenzione, e di 
un impegno sociale diretto a 
rimuovere le cause che pre
giudicano il consenso della 
donna al figlio ». 

Dopo aver rilevato che si 
sono avuti « echi largamente 
positivi, che occorre giusta
mente apprezzare, nello schie
ramento laico » e anche in 
larghi settori del mondo cat
tolico e della stessa Demo
crazia Cristiana su una pro
posta in cui si « pone più 
fiducia nella donna e nell'uo
mo. che non nelle prigioni », 
lo studioso cattolico si augura 
che « un più sereno esame 
delle alternative reali possa 
far maturare una coscienza 
nuova » e una « risposta vera
mente civile ». 

COMPLETATI GLI ORGANIGRAMMI DIRIGENZIALI 

Nominati i 60 capiredattori 
dei Telegiornali dei GR 
Il compagno Damìco motiva l'astensione dei consiglieri comunisti 

H Consiglio di amministra
zione della RAI-TV ha nomi
na to ieri mat t ina 60 capire
dattori delie testate giornali
stiche — 11 per ciascuno dei 
due Telegiornali e dei tre 
Giornali radio. 5 per i noti
ziari destinati all'estero — ed 
ha sanzionato la scelta dei 
« v i c a n » (o vice direttori» 
effettuata dai direttori delle 
testale. 

I consiglieri compagni on. 
Vito Damìco e avv. Luciano 
Ventura ed il consigliere re
pubblicano prof. Nicola Mat-
teucci si sono astenuti. 

Le ragioni dell'astensione 
comunista sono state moti
vate dal compagno Donneo. 
il quale ha rilevato che que
s te designazioni, pur segnan
do un primo passo avanti ri
spetto al metodo seguito in 
precedenti occasioni ~(s: sono 
coinvolti diret tamente i di
rettori ed i comitati di reda
zione. infatti, e ciò ha con
sentito una maggiore aderen
za ai principi di professio
nal i tà e di pluralismo, che 
erano stati vanificati ne.".e 
nomine dei massimi dirigenti 
centrali dell'azienda pubbli
ca radiotelevisiva», riflettono 
tut tavia ancora la s o s t a n z i 
le suddivisione e contrapno-
sizione pregiudiz.ale in due 
uree ideologiche lun'art-a 
«cat tol ica» et! un'area (lai
ca T>) che ha ispirato l'opera
zione lottizzatrlce del d.cem-
bre scorso. Ciò — ha sotto
lineato Dam.eo — appi re 
particolarmente evidente nel
la prima testata tv (dove le 
candidature a « vican » di 
Aldo Falivena e di Biagio 
Agnes. prospettate in un pri
mo tempo, hanno incontrato 
«ve t i ^ tassativi d i par te dei 
gruppi integralisti > e nel 
GR 2 (già ironicamente defi
n i ta in RAI « monocolore Sel
va »>. Non si è tenuto suffi
cientemente conto, inoltre. 
delle esigenze di decentra
mento. 

L'assetto dirigenziale delle 
nuove testate, che inizeran
no le trasmissioni lunedi 
prossimo 15 marzo, è s ta to 
comunque completato e risul
ta il seguente: 

TG 1 - Direttore: Emilio 
Rossi (de); « t i r a n o » : Ema
nuele Milano (un de di «s:rot
t a osservanza » proveniente 
dal « culturali ») : capiredat
tori: Ugo Guidi ( interni) . Ot-
toflo Di Lorenzo (esten) , 

Leonardo Valente (cronaca). 
Franco Colombo <econom.a e 
lavoro). Tito Stagno (sport». 
Giuseppe Giacovazzo (attua
lità culturali) ; Salvatore G. 
Biamonte (coordinamento no
tiziari»; Alfredo Ferruzzi (ru
briche»; Dante Alimenti (re
gioni»; Arrigo Petacco (ser
vizi specil l i ) ; Sandro Baldo-
ni (segreteria di redazione). 

TG 'J - Direttore: Andrea 
Barbato; <. iicari A Brando 
Giordani e Giuseppe F.ori; 
capiredattori: Aldo Quaglio 
(interni». Franco Rmaldmi 
(esteri »; Giovanni Perego 
(economia e sindacale»; En
nio Mastrostefano (crona
c a ) : Ern.lio Raveggi Revel 
(cultura); Maurizio Barend-
son (.sport); Ez.o Zefferi 
(servizi speciali»; Luigi Lo-
catelli (rubriche»: Antone'lo 
P.cc»au « regioni >: Roberto 
Costa (cooru.namento noti-
z.an»; Vittorio Panchet t i 
(seere:ena di redazione». 

GR / - Direttore: Sergio 
Zavoli isocialistai: « vicari r,: 
Giuseppe Pederc-.n: e G.ann: 
Rav.e.o. ciprcJrit:n'-.: M,i-
r:o D.'-ii.ia e Y.trono R e d i 
per la prr".a f'isc:a oraria: 
A"dt Pa.mis.mo e Anton o 
Leone per la sccor.da: Bruno 
Barbic.nt: e Paolo Bellucci 
per la ti,r-a: Lue-ino Lom-
bTrdi «rappcrt. con le red.i-
z.or.i ree r»nali». Nino Va-
scon (rubriche culturali»; 
Paolo Mocci (rubr.che ooli-
tico-smdacali); Sorcio Giubi
lo i rubr.che sponive»: Lu
c a n o C.\s:h.a tsegreter.a di 
redazione i. 

GR 2 — D.rettoT--. Gustavo 
Selva (de); - i icar. >. Paolo 
Orsina e Filippo Canu; capi
redattori Enzo Martino e 
Anton.o R u v o per la pmii 
rancia oraria: Giordano Ti-
ba'.ducci e Fazio Ripar. per 
ìa seconda; Francesco Arri
ghi e Gilberto Fabbretti per 
la terza: Eugenio Marcueci 
(rapporti con le redazioni re
gionali); Guglielmo Petrom 
(rubr.che culturali) ; Marco 
Conti (rubr.che politico s.n-
dacaìi»; Gilberto Evangelisti 
(rubr.che sportive»; Giusep
pe Mori (segreteria di reda
zione». 

GR 3 — Direttore: Mario 
P.nzauti (socialdemocratico); 
« ricart >>. Leo B.rzoh e Fran
co Calderoni: capiredattori: 
Franco Chiarezza e Corrado 
De Luca per la prima fascia 
oraria; Antonio Piccione e 

Pia Moretti per la seconda: 
Antonio Galati e Manlio 
Tamburel'o per la terza: Fe
lice Mottini (rapporti con le 
redazioni regionali): Claudio 
Verna (rubriche culturali) : 
Antonio Tomassmi (rubriche 
politico-sindaca!'.); Lucio Ca-
taldi (rubriche sportive): 
G.orgio Nani (segreteria di 
redaz.one». 

Con le nomine di ieri, che 
hanno promosso 39 giornali
sti. sono ora 154 i dirigenti 
delie testate, tra. condiretto
ri, vicedirettori, capiredatto
ri centrali e capiredattori. 

Intanto, l'on. Bubb.co (dc>. 
conversando con dei giorna
listi a Montecitorio, ha e-
spresso «forti r i s e n e w (non 
meglio specificate» «sul mo
do con cui si sta procedendo 
ne.l 'attuazione della riforma 
della RAI -•,: non ha esclu
so l'eventualità di dimettersi 
da".a Cornm-ssione di vigi
lanza ed ha annunciato la 
sua m*en7.or.e di « sollevare 
il problema > presso il grup
po parlamentare de e pò: al 
Congresso nazionale del par
tito. 

Il 27-28 marzo 
si concludono 

a Firenze 
le manifestazioni 
sulla riforma RAI 
Il d batt . to conclusivo del c -

c.o di rnar..ie-s;az.on. .n co.-;o 
di svolg.mento nella reg.one 
toscana su « Riforma della 
RAI-TV, decentramento e nuo
ta organizzazione del lavoro a 
difesa del monopolio pubbli
co * si svolgerà il 27 e 28 
marzo prossimi a Firenze. 

A Firenze, al Palazzo del 
Congressi e ne! Salone dei Du
ecento di Palazzo Vecchio, il 
27-28 marzo verrà fatta una 
s.ntesi degli orientamenti 
emersi nel corso delle mani
festazioni. I lavori si con
cluderanno a Palazzo Vec
chio, con una • tavola roton
da « fra parlamentari , diri
ger.: ; della RAI-T e dir.gent! 
delle organizzazioni di mas
sa. 

sconfitta del 14 ». nel refe
rendum sul divorzio. Tra l'al
tro. ricorda Andreotti, «c'è 
da considerare che la Corte 
costituzionale ha già stabilito 
che non e punibile l'aborto 
terapeutico e quindi è neces
sario comunque fare una leg
ge che regoli questa ipotesi di 
interruzione della gravidan
za ». 

Per Andreotti quindi la DC 
ha davanti a sé due strade: 
quella di « riaffermare pura
mente e semplicemente che 
l'aborto è un omicidio, e af' 
fermare di conseguenza che si 
è contro ogni possibilismo, an
che se consacrato dalla Corte 
costituzionale », o quella di 
« tentare un accordo che. ri
fiutando ogni forma di auto
matismo (il libero aborto nei 
primi mesi, ecc.). sancisca 
una normativa sena di rego
lamentazione dell'aborto tera
peutico in senso ampio», cioè 
tenendo conto che «tra il ma
le maggiore da evitare c'è an
che il gravissimo danno psi
chico della donna». «E deb

bo dire — aggiunge l'espo
nente de — che il discorso 
sul diritto alla vita non si 
esaurisce con il semplice di
vieto di interrompere la ge
stazione ». 

Su questa linea si è collo
cato l 'intervento pronunciato 
ieri alla Camera (che ripren
derà il dibattito sull'aborto 
lunedi prossimo, dopo il con
gresso socialdemocratico) da 
Maria Luisa Cassanmagnago 
la quale ha sottolineato la 
necessità che il Parlamento 
colmi « il vuoto legislativo 
creatosi dopo la sentenza 
della Corte costituzionale » e 
lo faccia tempestivamente. 
bloccando il referendum che 
sarebbe « una scelta pericolo
sa sotto il profilo politico » dal 
momento che la DC non può 
difendere le norme razzi
ste del codice Rocco, a soste
gno delle quali i fascisti han
no scatenato un'indegna cam
pagna ostruzionistica della 
legge in discussione alla Ca
mera. 

In tanto l'Osservatore ro
mano in un articolo del Ve
scovo di Piacenza mons. Enri
co Manfredini, scrive che 
« tu t t i i cattolici, ma special
mente quelli che rivestono 
funzioni di autori tà e di rap
presentanza politica, se non 
vogliono tradire la fiducia del
la comunità cristiana devono 
uscire allo scoperto, pronun
ciandosi aper tamente e chia
ramente contro l'aborto ». 

Nel dibattito in aula era in
tervenuta martedì la compa
gna Carmen Casapieri conte
stando la tesi secondo cui 
l'aborto sarebbe una scel
ta det ta ta dall'egoismo. Al 
contrario si t rat ta di una 
scelta obbligata che è detta
ta da senso di responsabilità 
e dalla consapevolezza di che 
cosa significa oggi allevare 
ed educare un figlio. Di fron
te ad una maternità indesi
derata — ha aggiunto — si 
determina nella donna una si
tuazione conflittuale che avrà 
pesanti conseguenze sulla sua 
vita sia che scelga la mater
nità, e sia che scelga l'aborto. 
Ma della portata di questo 
danno non c'è traccia negli in
terventi di quegli esponenti de 
che insistono esclusivamente 
sui diritti del concepito. In 
realtà, ha osservato Carmen 
Casapieri. in tutti questi anni 
tali diritti sono stat i relegati 
in fondo alla scala degli in
teressi della società, negando 
qualsiasi educazione alla pro
creazione responsabile e so
prat tut to bloccando sistemati
camente la realizzazione del
la riforma sanitaria. 

Da qui la necessità, ripetu
tamente sottolineata dai co
munisti, che la legge non ten
da solo a combattere l'abor
to clandestino e a garantire 
la gratuità dell 'intervento e 
ogni necessaria assistenza 
ma anche a stabilire un nuo
vo rapporto t ra medico e don
na Difendere il dirit to alla 
vita significa d'altra par
te difendere anche le gravi
danze desiderate. Troppo nu
mero-M. ha rilevato l'orato
re comunista, sono infatti 
ancora gli « aborti bianchi* 
dovuti ai mancati o insuffi
cienti controlli sulle condizio
ni d: lavoro di tante donne, j 
E del tutto insufficienti, ma 
spesso inesistenti, sono : con- j 
troll: sociosanitari durante la I 
gravidanza e dopo il parto. I 

La compagna Campieri ha 
citato a questo proposito due 
ca.-i clamorosi dell'irrompo^-
sabiie ignavia del minuterò 
della Sanità; in Svizzera è 
in corso un processo per se-
ncc.dio nei confronti della Ne-
st'.è: e la Regione Emilia-
Romagna ha indicato una 
causa dell'ep.demia di sal-
moneilcs; nella polvere di lat
te avariata. La Sani tà tut
tavia non si è ancora mos.-a. 
Non e una nov.tà: il ritiro 
dal mercato dei thalidomide 
r.on fu forse disposto un anno 
dopo la segnalazione delle pri
me tragedie"» E : nuovi e più 
'•fiicac; vaccini contro la po
lio non vennero immessi su! 
mercato solo quando furono 
esaurite le scorte de: pro
dotti g l i esistenti? Questa 
manovra speculativa costò la 
vita di m.lle bambini — ha 
ricordato Carmen Casapieri 
— ma chi oggi strepita cen
tro l'aborto in nome de! «di
ritto alla vita » allora tacque. 

Nella riunione dei capi 
gruppo è s ta to deciso che la 
discussione generale si chiu
da il 16 prossimo. Il 29. dopo 
le repliche dei relatori e del 
ministro, comincerà l'esame 
de: diciannove articoli della 
legge. 

Era stata bloccata dalla Corte dei conti 

Operante la legge 
che riordina 

i ruoli 
degli insegnanti 

Circa 700 mila Interessati al provvedimento - Pre
viste anche alcune misure di decentramento - Alla 
Camera i comunisti impegnano il governo a svel
tire le procedure per la ricostituzione delle carriere 

Sciopero e manifestazione dei poligrafici 
MILANO, 10 

Per le vie di Milano, da Porta Venezia 
fino a Piazza del Duomo, aono sfilati i la
voratori poligrafici che partecipavano alla 
manifestazione nazionale, dopo lo sciopero 
di ieri nei quotidiani e quello di oggi nelle 
al tre aziende del rettore grafico. Quindici
mila persone, striscioni di quasi centocin
quanta fabbriche, rappresentanze di una 
trentina di province: Sv»no i dati d i e rias
sumono la forza della manifestazione. Da
vanti a tutti uno striscione che ne sotto
lineava il contenuto: solidarietà t ia occu
pati e disoccupati. Il settore dei poligrafici 
e dei cartai — come hanno sottolineato nei 
comizi conclusivi Giancarlo Buscagha del
la Federazione provinciale poligrafici e car
tai. Luciano Botti della Federazione nazio
nale e. infine, Sergio Garavini, Segretario 
nazionale della Federazione CGIL-CISL-
UIL - - e uno di quelli più colpiti dalla crisi 
economica. Cas»a internazione, chiusure, ri
strutturazioni selvagge: centinaia di azien
de medie e piccole ne sono colpite. Baste

rebbe citare la cartiera Villa, la Sansoni, la 
Menga, la CEI, la Goerlich. 

Con i lavoratori delie cartiere e delle 
case editrici sono sfilati quelli dei quoti
diani. impegnati per la riforma dell'edito
ria e dell'informazione. C'erano ali striscio
ni del «Mat t ino» e del « R o m a » di Napo
li. del «Cornere Mercantile» di Genova, 
del (.Corriere della Seia », del «Giorno», 
dell'-* Avanti ». dell\< Unita ». della «Gazzet
ta de! Popolo», il giornale che ha vissuto 
una lunga lotta contro la lomea della con
centra/ione delle testate e della liquida
zione. C'erano i poligrafici della Temi e 
della Gate, le due aziende dove si s tampa 
l'Unità di Milano e quella di Roma. C'erano 
infine le maestranze della Mondadori di 
Verona. ì lavoratori di Lucca, Parma. Vene
zia, Reggio Emilia, Bari (dove ha sede la 
casa editrice Laterza). Il corteo sottolinea
va, con i cartelli e gli slogan, la necessita 
dell'unita e della priorità degli investimenti 
nel sud, della difesa dell'occupazione (Nel
la foto un'immagine della manifestazione). 

Il 13 giugno 
le elezioni 
in Sicilia 

PALERMO, 10 
E' stata fissata per II 

13 giugno prossimo dalla 
giunta ragionalo la data di 
convocazione dei comizi 
elettorali per il rinnovo 
dell'assemblea regionale 
Quest'anno l'età minima 
per I candidati ò stata 
abbassata a 21 anni; ver
rà modificato II modello 
della scheda e saranno 
accorciati i tempi della 
campagna elettorale 

Tra le ulteriori modifi
che contenute In un dise
gno di legge presentato 
nel giorni scorsi all'ARS 
e recante le firme di de
putati comunisti, democri 
stianl, repubblicani e so
cialdemocratici, dovrebbe 
cambiare anche il sistema 
di attribuzione dei resti, 
con la mozione della 
t proporzionale pura ». 

E' stato convertito in legge ieri dalla Camera 

Varato il decreto per il nuovo 
sistema di anagrafe tributaria 
Il provvedimento segna la liquidazione del «progetto Preti» che subordinava le scelte 
del governo all'IBM - Come sarà innovata la macchina tributaria - Il compagno Buzzoni 
ha motivato l'astensione del PCI - Incremento di 700 miliardi nelle imposte del 1975 

E7 morto ieri a Roma 
il sen. Attilio Piccioni 

E' morto ieri, nella sua a-
bitazione romana, il senato
re Attilio Piccioni, uno dei 
fondatori del Par t i to popo
lare e per molti anni espo
nente di primo piano della 
Democrazia Cristiana. 

Nato a Poggio Bustone 
(Rieti) il 14 giugno 1892. do
po aver partecipato alla pri
ma guerra mondiale, nel '20 
egli divenne segretario del 
Par t i to popolare e direttore 
a Torino del set t imanale 
« Il pensiero popolare ». Con 
l'avvento del fascismo. Pic
cioni fu costretto a lascia
re T o n n o e si ritirò in To
scana dove esercitò la pro
fessionale forense, conti
nuando a mantenere i con
ta t t i con l 'antifascismo. Dopo 
il 25 luglio '43 ebbe l'incari
co di ricostituire il suo par
ti to in Toscana e durante la 

La scomparsa 
dell'ori. Ruggero 

Lombardi 
E" morto ieri a Treviso, al

l'età di 78 anni . l'on. Ruggero 
Lombardi, fratello dell'on. 
Riccardo Lombardi. Antifa
scista. partigiano durante la 
Resistenza, "on I ombard: è 
stato deputato de.la DC per 
due legislature. 

All'on. Riccarda Lombardi 
le nostre fraterie condo
glianze. 

Resistenza partecipò alla 
lotta clandestina come mem
bro del CTLN. 

Nel giugno de! '45, Attilio 
Piccioni venne chiamato a 
Roma per assumere la cari
ca di vice segretario della 
DC. Deputato alla Costituen
te, nel settembre 1946 su
bentrò a De Gasperi come 
segretario politico della De
mocrazia Cristiana, incarico 
che conservò fino alle ele
zioni del 18 aprile '48. Subi
to dopo divenne vicepresi
dente del Consiglio nel quin
to governo De Gasperi e fu 
in seguito ministro delia 
Giustizia, ministro degli E-
steri. presidente del gruppo 
par lamentare de. 

Quando scoppiò il « caso 
Montesi » nel quale fu coin
volto uno dei suoi figli, il 
sen. Piccioni con un apprez
zato gesto di correttezza si 
dimise da ministro degli E-
steri. 

Dal giugno del *58 è sem
pre s ta to eletto senatore. 
mentre negli anni sessanta 
ha ricoperto numerosi inca
richi internazionali, come ca
po della delegazione italia
na all'ONU e come membro 
del Par lamento europeo. 

Dal '60 al '66 Attilio Pic
cioni è s ta to presidente del 
Consiglio nazionale delia 
DC. dal '60 al '63 v.cepre.-i J 
dente del Consiglio e nel '62 j 
m.ni-tro degli esteri. 

L'Unità esprime le proprie 
condoglianze ai familiari per 
la scomparsa del sen. Pie- j 
coni. i 

Entra in funzione l 'anagra
fe tributaria? Un primo pas
so in questa direzione è sta
to compiuto ieri dalla Came
ra che ha convertito in leg
ge (Ut stesso farà il Senato 
nei prossimi giorni) il decre
to varato quaranta giorni fa 
dal governo dimissionario 
con cui si fissano le norme 
per la realizzazione del siste
ma informativo del ministero 
delle Finanze e l'attuazione 
cosi dell 'anagrafe il cui for
male atto di nascita risale 
nientemeno che al 7 agosto 

Il provvedimento segna la 
liquidazione del mastodonti
co « progetto Atena > costato 
ben .'12 miliardi all 'erario e 
che era stato escogitato dal 
socialdemocratico Luigi Preti . 
Tra costui ed il repubblicano 
Bruno Vicentini (il quale ave 
va elaborato e fatto appro
vare questo decreto dal go
verno dimissionario), c 'è sta
ta anzi una durissima polemi
ca nell'aula di Montecitorio. 
A Preti che insisteva in una 
grottc>ca difesa del suo pro
getto. Visentini ha infatti rea
gito contestandogli di aver 
cercato di imporre, anche con
tro il parere del Consiglio di 
Stato, un piano che segnava 
la completa abdica/ione del 
governo alle scelte non solo 
tecniche ma anche noiit.che 
del colosso IBM. 

Il sisUma informativo in
v i t e — ha sottolineato il com
pagno Giovanni Buzzoni in
tervenendo nella discissione 
generale a nome dei comuni
sti. e motivando la loro a-
stensione sul provvedimento 
— deve servire gli indirizzi 

IERI DAL CONSIGLIO REGIONALE 

Liguria: approvato il bilancio 76 

9- *- P-

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 10 

Il consiglio regionale ha ap
provato quest'oggi il bilanc.o 
preventivo per il 1976 della 
Liguria. Con questo a t to e 
con l'ampio dibatt i to che 
l*ha preceduto. si conclude la 
lunga fase preparatoria e di 
discussione sulle linee pro
grammatiche che la g.unta 
regionale e la nuova mag
gioranza. scaturita da! voto 
del 15 g.ugno. intendono se
guire in questo primo scorco 
della seconda legislatura. 

Per quanto riguarda la 
crisi — ha detto in sede di 
replica il presidente della 
Giunta . Carossino — in Li
guria essa si e sensibilmen
te aggravata nel corso degli 
ultimi mesi, incidendo pe
santemente sulle dimensioni 
deii'occupaz.one operaia. I 
settori che destano maggiori 
preoccupazioni r imangono 
l'edilizia, che non è ancora 
riuscita a concretare 1 pre
supposti per un suo definiti
vo rilancio; l 'industria delle 
riparazioni e trasformazioni 
navali, che utilizza una per
centuale troppo modesta del 
suo potenziale; il settore 
chimico dove finora non si 
sono potuti registrare sicuri 
segni di arginamento della 
depress.one. Alla radice sta il 
problema della riforma del 

; settore delie Partecipazioni 
s tata ' i . cosi massicciamente 
presenti ;n Liguria: :e Regio
ni. quindi, devono essere 
messe rapidamente in grado 
d. portare qualificanti con
tributi per nuovi indirizzi de
gli enti di gestione, che va-

! dano verso una incisiva poli
tica degli investimenti, nel
l'ambito di un sistema di con
trolli idoneo a garantire, gra 
zie anche all 'apporto dei sin
dacati. un coerente sviluppo 
produttivo. 

Centrale è stata poi. nelle 
scelte della maggioranza. la 
questione della spesa puhb'.i-
ca. con l'obiettivo di render
la rinnovata ed efficiente. 
ma che ora si colloca in un 
quadro ricco di connotati di 
staticità, se non di paralisi. 
a canco dell'azione degli en
ti pubblici e che costituisce 
un ostacolo di non poco con
to per ogni seno proposito di 
recupero e individuazione di 
risorse. 

Diventa quindi urgente e 
non più rinviabile lo sciogli
mento dei nodi che tut tora 
legano il nuovo ordinamento 
finanziano regionale e loca
le: la Regione, insieme al 
vasto e complesso movimen
to autonomistico che ad es
sa fa capo, considera ciò pro
blema fondamentale per la 
propria azione politica e in-

! tende verificare la reale con

crete/za dell'opera de! gover
no in proposito. 

In questa luce una rigorosa 
selezione della spesa, la sua 
r.qualificazione, sono stat i 
criteri vincolanti, specie in 
men to all'utilizzo delie di-
sponib.htà derivanti dai de
creti governativi per la ripre
sa econom.ca. A queste ero
gazioni la Regione intende 
far seguire un costante con
trollo perché non vengano 
interrotti 1 flussi di finan
ziamento e perché venga da
ta rapid.ta di esecuzione agli 
interventi relativi. 

Carossmo ha infine ricor
dato il progetto di interventi 
delia giunta reg.onale elabo 
rato quale supporto operati
vo di avvio della programma-
z.one: questo «piano per !a 
Liguria » ha come presuppo
sto l'esercizio del ruolo di 
orientamento e di direzione 
politica che è peculiarità co 
stituzionale della Regione. Si 
opererà cioè per ridurre in 
misura sensibile il rapporto 
puramente amministrativo, 
di tipo burocratico, con le 
istanze sociali e rendere con
creto il confronto aperto e 
costruttivo con esse, promuo
vendo il decentramento dei 
poteri regionali con il con
ferimento delle deleghe e svi
luppando dal basso la parte
cipazione e la democrazia. 

Rossella Michienzi 

politico amministrativi del go
verno, e in questo senso il 
nuovo provvedimento, soprat
tutto dopo le modifiche e le 
precisazioni imposte in com
missione finanze, tende a ri
guadagnare il gran tempo 
I>erduto e presenta alcuni a-
spetti positivi. 

In pratica il ministero si 
avvarrà di un sistema infor
mativo basato sull'impiego di 
apparecchiature elettroniche 
— centrali e periferiche — e 
di trasmissione di dati for
nite dairiTAI-SIEL. azienda a 
partecipazione statale. Il .si 
sterna è articolato in centri 
informativi che verranno isti
tuiti nell'ambito delle direzio
ni generali (imposte dirette. 
tasse e imiioste dirette su
gli affari, organizzazione dei 
servizi tributari) in collega
mento con 1 rispettivi uffici 
periferici e in interconnessio
ne. in modo da ix>tcr fornire 
lo scambio delle informazioni. 

Qui sta uno dei grossi no
di politici che il provvedimen
to non risolve e che spiega 
l'astensione non solo dei co
munisti ma anche dei socia
listi. 

L'altro punto su cui il coni 
pagno Buzzoni ha insistito è 
l'insufficiente decentramento 
del sistema tributario. L'ana
grafe poteva e doveva esse
re. come ha sottolineato an
che il deputato de Vincenzo 
Scotti, l'occasione favorevole 
per dare corso finalmente «il 
principio di un'amministra
zione finanziaria fondata .sul
la compenetrazione tra Co-

i munì. Regioni e strutture pe
riferiche dello Stato per la 
gestione dell'attività istrutto
ria dei procedimenti tributari. 

In sostanza, non basta un 
pur necessario ammoderna
mento a rendere più efficien
te la macchina fecale so 
non si procede- ad una rior
ganizzazione complessiva del
l'amministrazione finanziar a 
fondata su basi democratiche 
e decentrate. Bas;erà ricor
dare a questo proposito the i 
Comuni non hanno ancora ri
cevuto la cop,a delle d.ch ;ara-
zicne uniche '75. 

I! governo ha accolto corno 
raccomandazione una richie
sta del PCI che il comitato 
parlamentare chiamato da ;la 
legge ad esercitare il coordi
namento tra ITAI-SIEL e mi
nuterò delie Finanze per la 
attivaz.one dell 'anagrafe s.rs 
completato con rappresentanti 
delle Regioni e dei Comuni. 

i Nella replica, il nuovo m.-
mstro rielle F.nanze. Gaeta 
no Stammati. ha fornito alcu 
ne prime indicazioni sull'an 
damento rielle entrate tr.bu 
tarie durante l'anno passato. 
Contro una previa one riefi 
nitiva di 19 mila miliardi. :! 
complesso delle entrate è 
ammontato a circa 20 mila 
mih^jdi. I maggiori inoro 
menti (per circa 7M miliar
di) si registrano negli incassi 
delle imposto sul pa t r imoni 

e sul reddito. In pratica, an
che l'anno scorso il reddito 
fisso è stato quello più col 
pito. e in ogni ca«o quello 
colpito sino in fondo con le 
trattenute alla fonte. 

Con l'astensione dei comu
nisti, la Camera ha conver
tito Ieri in legge il decreto 
emanato dal governo a fine 
gennaio con cui si riordi
nano i ruoli del personale 
docente, direttivo e ispettivo, 
delle scuole di ogni ordine 
e grado. 

Il riordinamento doveva 
essere varato con l'ultimo dei 
decreti delegati, ma era sta
to bloccato nell 'autunno 
scorso dalla Coite dei Conti 
per insufficiente copert ina 
della spesa. Da qui lo s tato 
di abitazione proclamato dal 
sindacali t autonomi e che. 
facendo leva su reali motivi 
di malcontento dei quasi 
700 mila insegnanti interes
sati al provvedimento, pren
deva in effetti di mira gli 
organi collegiali della scuola 
mettendo in forse la possi
bilità di continuarne la ge
stione. 

L'iniziativa dei sindacati 
confederali della scuola ha 
saputo invece conciliare le 
esigenze desìi insegnanti con 
la necessita di difendere gli 
organi collegiali e di assicu
rarne la piena funzionalità; 
ed ha consentito di giun
gete più rapidamente alla 
soluzione del decreto legge 
ora all 'esame de! Par lamento. 

Il provvedimento costi
tuisce infatti uno dei punti 
più significativi dell'accordo 
sindacale del maggio 1!)V3 re
cepito poi dalla leirge delega 
per lo stato giuridico deEÌl 
insegnanti. Esso si fonda su 
due elementi: l'avvio, tinta-
via ancora limitato, del a 
unificazione dei moli. d.\ cui 
conseguono alcuni miiilioia-
menti .salariali (che devo; -
i n a l i n o ni parte dal p.iiiw» 
luglio 1970 e in parie ilal 
pr.ino limilo 1977 > più -cu 
sibili per le categorie - ino.a 
meno avvantaggiate su! p.a-
no retributivo; e l 'at tua/ .one 
di alcune misure di decen
t ramento . in base alle quali 
compiti sinora affidati al 
ministero (per esempio quel
lo della ricostituzione delle 
carriere degli insegnanti» so
no delegati ai provveditorati 
agli studi. 

Uno degli aspetti più si
gnificativi del provvedimen
to è appunto quello riguar
dante i ruoli. Fino ad ogni 
ne esistevano tre. più una 
serie di sottoruoli. D'ora in 
poi l ' inquadramento ne pre
vede solo due: quello dei 
laureati e quello dei diplo
mati. In realtà anche questn 
divisione appare sempre pio 
artificiosa e corporativa, e 
costituisce uno dei motivi 
delle riserve manifestate a 
nome del PCI rial compagni» 
Giorgio Bini su un decreto 
che. peraltro, presenta altri 
aspetti negativi. 

Tra questi. Bini ha indi 
cato il pencolo della rein-
troduzione della qualifica at
traverso il cosiddetto « me 
rito dist into», il perdurare 
di taluni squilibri interni, il 
rischio che il processo di 
ricostituzione delle carriere 
vada per le lunghe con gravi 
danni economici per gli in 
segnanti. Da questo un ordì 
ne del giorno approvato dal 
Parlamento che impegna il 
governo a sveltire al massi 
ino le procedure. Ma quando 
il PCI — attraverso un 
emendamento illustrato dal 
compagno Giulio Tedeschi 
— ha chiesto che fosse a» 
tribuna ai direttori didattici 
e ai presidi la potestà di 
sbrigare le pratiche relative 
al l ' inquadramento nei nuovi 
ruoli e all 'attribuzione del 
corrispondente t ra t tamento 
rconomico. la proposta è st-i 
ta respinta da', ministro V" 
la Pubblica Istruzione Mr1" 
fatti 

Ad ogni modo, e malgrado 
que.l i limiti, il riordinameli 
to sgombra il campo dalle 
manovre dei sindacati cor
p o r a l i , manovre sostenute 
in aula dai fascisti e sposta 
la lotta su un terreno più 
avanzato proprio alla vigilia 
dell 'apertura delle t ra t ta t ive 
p^r il rinnovo del contra t to 
di lavoro del personale dH 
la scuola, ' ra t ta t ive per le 
quali ì s ndicat i confedera1! 
hanno appre=ta 'o !a p!»V 
ta forma rivendicati'.-». 

Negli ambienti 

vaticani 

si dice che « il 

Papa sta bene * 
•< il Paoa =:a b r . e . rompt-

t.b.lmer.te c-,n la -SJ.-I e;à ». 
Que.s'D e qu in to jvw-.'.anz.al-
rr.* v ?: d e - ne?'.. ì m b e n t j 
vi'ic^.r.: .-cob"nf- .e fint 'iffl-
c.i . tacciano L a . a - m e .-J!-
ia salute de. Papa . h a d- -ta
to .o s*c.i.-o Paolo VI *r. l'al-
T O qp.r.do. affa- ' i n d o a 
rr.^zzo,' orno da. 'a t nastra del 
suo stud.o pr.vato p-̂ r .1 con
sueto d sc^r.-o a. forici -adu
ni*. .n p.azza 5-"<n P e ' r o . 
prima d. raccomandi-e >-
serc.z.o delia pregh era ha 
«nr.ur.c a 'o e ne p?r tu;*. 1 "a 
se'.', mana cor.-c.nte a-..t_r,.->» 
sa:pe.so ozn. ari e-./^ lOn.,!."-
sa que'la d^l m.^ol^-d: 

e Si?pende.erro > ud.er.?/», 
le cer mon <\ o.n a tr.i ore ì-
pa.- or*1 e«'or ore — h i rì-'.'O 
— p -r co l a t r i c e a ro . j-'e.-s. 
il ra~co_' rner.'o. il -..e.i'..•>. 
la pr'-gn.era e .t.cun. giorn: 
di r t.i i >p r.tua.e. come fic
c a m o ozn. a ino. .n prepara-
z.one alla Pasqua e .n prcpa-
raz.one alla morte, che per 
noi non può essere lontana »•. 


